ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE

Art.  1) L’anno millenovecentonovantotto, il giorno nove del mese di settembre (09.09.1998), in Peccioli, Via del Giardino n. 4, con la presente scrittura privata da valere ad ogni effetto di Legge, tra i Signori

· ANTONELLI FEDERICO nato il 

· CORONA FABRIZIO nato il 

· DOVERI MAURIZIO nato il 

· FIORENTINI FILIPPO nato il 

· MARIANELLI ANDREA nato il 

· MARIANELLI CARLO nato il 

· MARIANELLI PAOLO nato il 

· MERLINI GIANLUCA nato il 

· SACCHINI MICHELE nato il 

· SANTINI LAURO nato il 

· STACCHINI SIMONE nato il 

· VOLPI DANIELE nato il 

· VOLPI ROBERTO nato il 

si conviene e si stipula quanto segue:

Art.  2) E’ costituita una Associazione non riconosciuta come persona giuridica, come prevista e disciplinata dagli articoli 36 e seguenti del Codice Civile e del D.Lgs 04.12.1997, n. 460, denominata “IL QUADRIFOGLIO”

Art.  3) L’Associazione ha la sede in Peccioli, Via Guglielmo Marconi n. 2

Art.  4) L’Associazione è apolitica e non ha alcun fine di lucro. Ha per oggetto esclusivo quello di svolgere tutte le attività tendenti a favorire la promozione e l’organizzazione di attività ricreative, culturali, sportive, di beneficenza, trattenimenti, convivi, senza esclusione di alcuna attività affine o connessa, favorendo anche che tali iniziative siano promosse e messe in atto da gruppi di Associati con loro autonoma organizzazione e gestione ma nella piena osservanza dei principi e delle norme dell’Associazione. 

Art.  5) Le norme sull’ordinamento, sull’amministrazione, sui diritti e gli obblighi degli Associati e le condizioni della loro ammissione, sono riportate nello Statuto che, scritto a parte, si allega al presente atto come “Allegato A” e ne costituisce parte integrante e sostanziale, che viene approvato, ed accettata ogni sua norma che disciplina la vita e l’attività dell’Associazione.

Art.  6) Viene approvato il marchio identificativo dell’Associazione, che si allega al presente atto come ”Allegato B”.

Art.  7) I Signori comparenti sono i soli Soci Fondatori dell’Associazione, e si impegnano a versare le quote previste dall’Art. 60 lett. a) e b) dello Statuto e stabilite come di seguito specificato:

a) Quota di ammissione a socio


Lit. 100.000

b) Quota annuale associativa 


Lit.  50.000

Art.  8) I Signori comparenti eleggono a comporre il primo Consiglio di Amministrazione, che per il primo anno sarà composto di otto membri e durerà in carica fino al 30 aprile 1999 i Signori:

VOLPI ROBERTO



Presidente

STACCHINI SIMONE



Vice-Presidente

MARIANELLI CARLO



Segretario

SACCHINI MICHELE



Tesoriere

FIORENTINI FILIPPO



Consigliere

MARIANELLI ANDREA



Consigliere

MARIANELLI PAOLO



Consigliere

MERLINI GIANLUCA



Consigliere

che accettano tutti la carica.

Art.  9) I Signori comparenti ai sensi dell’art. 46 dello Statuto non ritengono per adesso indispensabile la nomina del Collegio dei Sindaci Revisori, che sarà quindi nominato solo quando l’Assemblea valuterà necessaria la sua elezione.

Art.  10) I Signori comparenti eleggono a comporre il primo Comitato dei Garanti che durerà in carica fino al 30 aprile 1999 i Signori:

DOVERI MAURIZIO



Presidente

VOLPI DANIELE




Membro

ANTONELLI FEDERICO



Membro

CORONA FABRIZIO



Supplente

SANTINI LAURO




Supplente

che accettano tutti la carica.

Art.  11) I mezzi finanziari e patrimoniali occorrenti per il conseguimento degli scopi dell’Associazione sono costituiti da:

a) Quote di ammissione dei soci 

b) Quote associative annuali

c) Versamenti volontari dei soci a fondo perduto

d) Eventuali contributi da Enti Pubblici e soggetti privati

e) Entrate provenienti dalle attività proprie dell’Associazione

f) Eventuali donazioni e lasciti testamentari

Art.  12) Per quanto non espressamente contemplato nel presente Atto Costitutivo o nello Statuto allegato si fa riferimento alle disposizioni di legge contenute nel Codice Civile e alle altre leggi vigenti in materia di Enti di tipo Associativo senza scopo di lucro e alle norme societarie ordinarie.

Letto, approvato e sottoscritto.

ANTONELLI FEDERICO

CORONA FABRIZIO

DOVERI MAURIZIO

FIORENTINI FILIPPO

MARIANELLI ANDREA

MARIANELLI CARLO

MARIANELLI PAOLO

MERLINI GIANLUCA

SACCHINI MICHELE

SANTINI LAURO

STACCHINI SIMONE

VOLPI DANIELE

VOLPI ROBERTO

STATUTO

TITOLO I

Denominazione – Sede – Oggetto Sociale - Durata

Art.  1) E’ costituita una Associazione non riconosciuta come persona giuridica, come prevista e disciplinata dagli articoli 36 e seguenti del Codice Civile e dal D.Lgs 04.12.1997, n. 460, denominata ”IL QUADRIFOGLIO”

Art.  2) La Società ha la sua sede legale in Peccioli, in Via Guglielmo Marconi n. 2. L’Organo Amministrativo ha facoltà di istituire o sopprimere sia in Italia sia all’estero, filiali, succursali, agenzie e rappresentanze.

Art.  3) L’Associazione ha per oggetto esclusivo quello di svolgere tutte le attività tendenti a favorire la promozione e l’organizzazione di attività nei seguenti settori: 

· Cultura, arte, spettacoli e musica

· Sport e attività motorie in genere

· Turismo

· Giochi, hobbies, attività ricreative e di impiego del tempo libero

· Volontariato sociale e beneficenza

· Protezione civile

· Formazione professionale

· Tutela dell’ambiente e dei beni culturali

· Tutela dei diritti del consumatore e del cittadino

· Informazione, editoria e emittenza radiotelevisiva

· Tutte le altre attività affini o connesse.

L’Associazione favorisce anche che tali iniziative vengano promosse e messe in atto da gruppi di Associati con loro autonoma organizzazione e gestione ma nella piena osservanza dei principi e delle norme dell’Associazione.

L’Associazione si ispira agli ideali della Costituzione Italiana ed ai principi del libero associazionismo, agisce nell’ambito del territorio nazionale, nei Paesi della Comunità Europea e nel mondo per favorire l’elevazione culturale e migliorare la condizione psico-fisica dei propri Soci e di tutti i cittadini in generale. Opera per tutelarne formalmente i diritti quali utenti e partecipanti alle attività di cui al comma 1 del presente articolo, siano esse organizzate dall’Associazione o da altri Enti.

L’Associazione è apolitica, ed è inibita rigorosamente all’interno dell’Associazione qualsiasi propaganda politica e la distribuzione di stampa e materiali aventi strette finalità di propaganda politica.

E’ esclusa qualsiasi finalità di lucro, in quanto ogni attività dell’Associazione deve essere diretta alla realizzazione degli scopi sociali fornendo ai propri Soci prestazioni e servizi senza alcun margine di utile, ed in ogni caso tutti i proventi dovranno essere destinati alle attività associative.

L’Associazione per il raggiungimento dei propri fini istituzionali potrà:

· stipulare accordi o aderire ad altre associazioni o comitati nazionali ed internazionali;

· collaborare con soggetti pubblici e privati, direttamente o tramite proprie strutture operative;

· costituire Istituti, Fondazioni o altri Enti strumentali al perseguimento di specifici obiettivi.

Art.  4) La durata dell’Associazione è stabilita fino al 31 dicembre dell’anno 2050, e potrà essere prorogata per deliberazione della Assemblea dei Soci o anticipatamente sciolta a norma di legge e di Statuto.

TITOLO II

Soci

Art.  5) Soci dell’Associazione possono essere tutti i cittadini di ambo i sessi e di tutte le età.

Art.  6) Tutti coloro che intendano far parte dell’Associazione devono redigere una domanda su apposito modulo. In caso di domande di ammissione a socio presentate da minorenni le stesse dovranno essere controfirmate dai genitori o da chi ne fa le veci.

Art.  7) Le domande di ammissione saranno esaminate dal Consiglio di Amministrazione e l’ammissione del socio sarà valida se deliberata con la maggioranza di almeno i due terzi del Consiglio di Amministrazione.

Il Consiglio di Amministrazione potrà istituire un apposito Organo Deliberante per questa specifica materia composto da uno a tre membri nominati tra i Soci Ordinari o tra gli Amministratori.

Art.  8) La domanda di ammissione a socio comporta l’obbligo di osservare il presente Statuto in tutte le sue pattuizioni, nonché delle sue eventuali modifiche, e di ogni deliberazione legittimamente presa dai competenti Organi dell’Associazione.

Art.  9) La domanda di ammissione a socio comporta l’obbligo al pagamento della quota associativa e di ogni altra somma preventivamente deliberata.

Art.  10) I Soci che non avranno presentato per iscritto le loro dimissioni entro il 31 dicembre di ogni anno saranno considerati Soci anche per l’anno successivo ed obbligati al versamento della quota annuale di associazione.

Art.  11) Tutte le quote associative non sono né cedibili né trasmissibili e non sono rivalutabili. In caso di morte, di recesso o di esclusione di un socio non verrà effettuato alcun rimborso delle quote e dei versamenti fatti per qualsiasi altro titolo.

Art.  12) Il numero dei Soci è illimitato, e si distinguono nelle seguenti categorie:

a) Soci Fondatori

b) Soci Sostenitori

c) Soci Ordinari

d) Soci Atleti

e) Soci Onorari

Nella categoria dei Soci Fondatori sono ammessi coloro che hanno effettivamente contribuito alla fondazione dell’Associazione, quindi solamente i sottoscrittori dell’Atto Costitutivo.

Nella Categoria dei Soci Sostenitori sono ammessi tutti coloro che partecipano con contribuzioni straordinarie all’incremento del patrimonio dell’Associazione e devono ritenersi esonerati dal presentare la domanda di ammissione a socio.

Art.  13) Nella Categoria dei Soci Ordinari sono ammessi tutti coloro che si sono impegnati a versare la quota associativa stabilita dal Consiglio di Amministrazione.

Nella categoria dei Soci Atleti sono ammessi tutti gli atleti delle varie specialità tesserati per l’Associazione.

Nella categoria dei Soci Onorari sono ammessi coloro che hanno raggiunto posizioni di indiscusso prestigio nel settore in cui operano e che accettino di far parte dell’Associazione su invito del Consiglio di Amministrazione.

Art.  14) I Soci che si rifiutino o si astengono, con le modalità ed entro il termine stabilito dal Consiglio di Amministrazione e dopo un esplicito invito scritto, di pagare le quote sociali, saranno dichiarati morosi e saranno sospesi da ogni diritto sociale.

Art.  15) I Soci che per più volte avranno ricevuto l’invito a mettersi in regola con i pagamenti, saranno ritenuti dimissionari.

Art.  16) La riammissione dei Soci morosi sarà decisa dal Consiglio di Amministrazione a condizione che essi regolarizzino la loro posizione finanziaria a partire dal periodo in cui avevano sospeso i pagamenti.

Art.  17)  Tutte le categorie di Soci hanno il diritto di godere dei benefici stabiliti dall’Associazione.

I Soci Atleti godranno inoltre di particolari benefici di assistenza in relazione alla loro attività.

Art.  18) La qualifica di Socio si perde per morte, dimissioni od espulsione.

TITOLO IV

Organi dell’Associazione

Art.  19) Sono Organi della Associazione:

a) L’Assemblea Generale

b) Il Consiglio di Amministrazione

c) Il Presidente

d) Il Collegio dei Sindaci Revisori

e) Il Comitato dei Garanti

SEZIONE 1. L’ASSEMBLEA

Art.  20) L’Assemblea Generale è costituita da tutti i Soci Ordinari ed è il massimo Organo Deliberativo dell’Associazione.

Art.  21) Ogni Socio può partecipare all’Assemblea, ma il diritto di voto potrà essere esercitato purché il Socio si trovi nelle seguenti condizioni:

· Abbia sottoscritto la domanda di ammissione a Socio Ordinario da almeno tre mesi prima della data fissata per l’Assemblea

· Sia in regola con il pagamento delle quote sociali entro la data fissata per l’Assemblea.

Art.  22) Nessun socio può farsi rappresentare da altri in Assemblea.

Art.  23) L’Assemblea è valida in prima convocazione qualora sia presente almeno la metà dei Soci aventi diritto al voto, ed in seconda convocazione qualunque sia il numero dei Soci aventi diritto al voto intervenuti.

Art.  24) Di ogni Assemblea dovrà essere redatto apposito verbale a cura del Segretario o di chi ne fa le veci.

Il Verbale, firmato dal Presidente e da chi lo ha redatto nonché, qualora se ne ravvisasse l’opportunità, da tutti i presenti, viene conservato agli atti dell’Associazione e ogni Socio Ordinario potrà prenderne visione in ogni momento.

Art.  25) L’Assemblea Ordinaria è convocata dal Consiglio di Amministrazione almeno una volta all’anno, entro il giorno 30 del mese di aprile, per deliberare sui seguenti argomenti:

· Approvazione del Bilancio Consuntivo dell’esercizio precedente e del Bilancio Preventivo per l’esercizio in corso.

· Approvazione della Relazione del Consiglio di Amministrazione sulle attività svolte e su quelle programmate per il futuro

· Relazione del Collegio Sindacale

· Proposte avanzate dal C.d.A. e poste all’ordine del giorno

· Eventuali proposte presentate da almeno un decimo dei Soci anche nel corso dell’Assemblea

· Elezione del Consiglio di Amministrazione, del Collegio dei Sindaci Revisori e del Comitato dei Garanti.

Art.  26) L’Assemblea Ordinaria è convocata mediante avviso personale da recapitare almeno 8 giorni prima della data fissata e recante l’indicazione degli argomenti su cui deliberare

Art.  27) L’Assemblea Straordinaria è convocata dal Consiglio di Amministrazione ogni volta che sia ritenuta indispensabile, oppure su richiesta motivata della maggioranza dei Soci Ordinari in regola con i requisiti di cui all’Art. 21 del presente Statuto; in tale ultima ipotesi dovrà essere convocata dal Consiglio di Amministrazione mediante avviso personale da recapitare almeno 15 giorni prima della data fissata e recante l’indicazione degli argomenti su cui deliberare, entro trenta giorni dalla presentazione della domanda. Se gli amministratori non provvedono alla convocazione dell’Assemblea questa può essere convocata dal Presidente del Tribunale di Pisa.

Art.  28) Rientrano tra le competenze dell’Assemblea Straordinaria:

· Le modifiche statutarie, da approvare con la procedura prevista dall’Art. 30 del presente Statuto

· Le deliberazioni di particolare importanza per la vita ed il funzionamento dell’Associazione;

· Le deliberazioni sullo scioglimento dell’Associazione

Art.  29) Le deliberazioni di ogni Assemblea in prima convocazione sono prese a maggioranza assoluta di voti e con la presenza di almeno metà dei Soci. 

In seconda convocazione la deliberazione è valida qualunque sia il numero dei presenti

Art.  30) Il presente Statuto può essere modificato alle seguenti condizioni:

· Che la proposta di modifica sia posta all’Ordine del Giorno dell’Assemblea

· Che all’Assemblea siano presenti almeno i due terzi dei Soci aventi diritto al voto

· Che la proposta di modifica ottenga il voto favorevole di almeno i due terzi di tutti i presenti.

Art.  31) Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio occorrono le condizioni di cui al Titolo VI del presente Statuto.

Art.  32) Ogni Socio avente diritto può disporre di un solo voto, secondo il principio espresso nell’Art. 2532, secondo comma, del codice civile.

Art.  33) Le votazioni sugli argomenti posti all’ordine del giorno avverranno per alzata di mano oppure, a giudizio del Presidente o su richiesta della maggioranza dei presenti, con appello nominale o a scrutinio segreto.

SEZIONE 2. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Art.  34) Il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque a nove membri, ed è eletto dall’Assemblea fra i Soci Ordinari

L’elezione avviene con voto segreto su liste aperte. Ogni Socio con diritto di voto potrà esprimere un massimo di preferenze pari ai due terzi dei Consiglieri eleggibili.

Art.  35) Il Consiglio di Amministrazione dura in carica tre esercizi sociali, a partire dalla data della sua elezione fino all’approvazione del bilancio consuntivo del secondo esercizio successivo.

I suoi componenti sono rieleggibili.

Art.  36) Nell’ipotesi di dimissioni, di decesso o di espulsione di un Consigliere, il Consiglio di Amministrazione alla prima riunione utile provvederà alla sua sostituzione nominando tra i Soci Ordinari il nuovo Consigliere, la cui nomina dovrà essere convalidata alla prima Assemblea.

In caso di opposizione da parte dell’Assemblea il Consigliere dovrà essere sollevato dall’incarico e si procederà ad una nuova elezione secondo i criteri di cui all’Art. 35 del presente Statuto.

Art.  37) Le dimissioni di metà più uno dei Consiglieri faranno ritenere dimissionario l’intero Consiglio di Amministrazione.

Art.  38) Il Consiglio di Amministrazione eletto dovrà nominare al suo interno le seguenti cariche sociali:

· Il Presidente

· Il Vice Presidente

· Il Segretario

· Il Tesoriere

Tutti gli incarichi sociali si intendono a titolo gratuito ed onorifico, salvo se stabilito diversamente dall’Assemblea.

Art.  39) Al Consiglio di Amministrazione sono attribuite tutte le funzioni inerenti la gestione organizzativa ed amministrativa dell’Associazione., ed ha quindi la facoltà di compiere tutti gli atti di ordinaria amministrazione che ritenga opportuno per il buon andamento dell’Associazione, l’approvazione dei Regolamenti interni e le loro modifiche, escluso gli atti di straordinaria amministrazione o quelli che lo Statuto attribuisce  per competenza all’Assemblea.

Art.  40) Il Consiglio di Amministrazione si riunisce quando il Presidente lo ritenga necessario, o lo richiedano altri Consiglieri, senza formalità

Art.  41) Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza della maggioranza dei Consiglieri.

Le deliberazioni verranno approvate ed adottate a maggioranza assoluta dei voti.

Art.  42) In caso di parità prevarrà il voto del Presidente

SEZIONE 3. IL PRESIDENTE

Art.  43) Il Presidente dell’Associazione è investito della firma e della rappresentanza legale dell’Associazione nei confronti dei terzi ed in giudizio.

Egli è inoltre personalmente responsabile verso l’autorità Amministrativa e di Pubblica Sicurezza.

Il Presidente in carica potrà quindi validamente rappresentare l’Associazione in tutti gli atti, i contratti, giudizi, nonché in tutti i rapporti con Enti, Società, altre Associazioni, altri soggetti pubblici e privati.

Il Presidente cura inoltre la regolare esecuzione delle deliberazioni assembleari e consiliari.

Art.  44) Il Vice-Presidente ha la funzione di sostituire il Presidente in caso di sua temporanea assenza.

Art.  45) Se l’assenza si prolunga per più di tre riunioni del Consiglio di Amministrazione dovrà essere eletto un nuovo Presidente.

SEZIONE 4. IL COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI

Art.  46) Qualora l’Assemblea lo ritenga necessario, può nominare il Collegio dei Sindaci Revisori, che deve essere composto preferibilmente da Soci Ordinari ed in possesso di requisiti validi ad assolvere l’incarico.

Art.  47) Il Collegio è composto da tre membri eletti dall’Assemblea Ordinaria; sono eletti e restano in carica con le stesse modalità del Consiglio di Amministrazione e nominano al suo interno un Presidente nella prima riunione da tenersi non oltre trenta giorni dall’elezione e su convocazione da parte del Presidente.

Art.  48)  I membri del Collegio dei Sindaci Revisori non possono far parte del Consiglio di Amministrazione.

Art.  49) Il Collegio dei Sindaci Revisori ha il compito di esaminare periodicamente, e comunque ogni volta che lo ritenga opportuno, la contabilità dell’Associazione, vigilando la corretta attuazione delle norme finanziarie e amministrative stabilite dall’ordinamento legislativo o da questo Statuto.

I Sindaci Revisori hanno facoltà di presenziare alle sedute del Consiglio di Amministratore ed hanno diritto di voto consultivo.

Art.  50) E’ compito del Collegio dei Revisori redigere la relazione sul bilancio consuntivo da presentare all’Assemblea per l’approvazione

Art.  51) E’ dovere, e ne ha quindi facoltà, del Collegio dei Revisori di convocare l’Assemblea qualora esso constati l’inerzia del Consiglio di Amministrazione, e in special modo del Presidente o del Vice-Presidente.

SEZIONE 5. IL COMITATO DEI GARANTI

Art.  52) Il Comitato dei Garanti è composto da tre membri effettivi e due supplenti eletti dall’Assemblea Ordinaria tra i Soci Onorari e i Soci Ordinari.

Dura in carica con le stesse modalità del Consiglio Direttivo e nomina tra i suoi componenti il proprio presidente nella prima riunione.

E’ dovere del Presidente del Consiglio Direttivo convocare la prima riunione del Comitato dei Garanti non oltre 30 giorni dall’Assemblea Ordinaria che ha nominato i suoi componenti.

Art.  53) I membri del Comitato dei Garanti non possono far parte del Consiglio di Amministrazione

Art.  54) Al Comitato dei Garanti è affidata la facoltà di deliberare in merito ad eventuali provvedimenti disciplinari e cautelari relative a tutti i Soci.

E’ facoltà del Comitato dei Garanti predisporre un regolamento, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea, per disciplinare gli eventuali provvedimenti.

Il Comitato dei Garanti deve iniziare il procedimento relativo alla comminazione dei provvedimenti disciplinari o cautelari, su istanza scritta motivata e firmata da almeno cinque Soci Ordinari.

Se il Socio ricopre cariche sociali l’istanza deve essere approvata dal Presidente dell’Associazione.

Se l’istanza riguarda il Presidente deve essere approvata dall’Assemblea straordinaria, convocata secondo l’Art. 27.

L’istanza deve essere indirizzata al Presidente del Comitato dei Garanti.

Art.  55) L’avvio del procedimento di comminazione di provvedimenti disciplinari o cautelari avrà inizio dopo l’avvenuta comunicazione al Socio nei confronti del quale è stata avanzata la richiesta, di tutti gli addebiti a lui contestati.

Il socio potrà presentare le proprie motivazioni o deduzioni entro 3 giorni dal momento in cui ha ricevuto la comunicazione della richiesta di provvedimenti disciplinari o cautelari, verbalmente o per iscritto.

Art.  56) Le deliberazioni del Comitato dei Garanti vengono prese a maggioranza. Di ogni seduta dovrà essere redatto apposito verbale sottoscritto da tutti i membri del Comitato.

Art.  57) Il provvedimento della sospensione cautelare comporta automaticamente la sospensione del Socio dall’esercizio delle cariche sociali eventualmente ricoperte in ogni organo.

E’ facoltà del Comitato dei Garanti revocare la sospensione cautelare nel caso siano venute meno le motivazioni che hanno portato alla sua comminazione.

L’annullamento della sospensione cautelare comporta automaticamente il reintegro del Socio nelle cariche sociali eventualmente ricoperte.

Art.  58) Nessun componente del Comitato dei Garanti può partecipare alla discussione e decisione di un provvedimento disciplinare o cautelare promosso nei suoi confronti o nel caso vi sia fondato motivo che egli non possa partecipare a tutti i momenti della procedura con la necessaria serenità o equanimità

Qualora per effetto del comma precedente venga a mancare il numero legale il Presidente del Comitato dei Garanti convocherà il primo dei supplenti.

Art.  59) Sono prorogati tutti i poteri dei componenti il Comitato dei Garanti nel periodo intercorrente fra la data della loro decadenza dalla carica e la data dell’Assemblea competente a deliberare la nomina dei nuovi componenti.

TITOLO V

Patrimonio sociale ed esercizi sociali

Art.  60) I mezzi finanziari e patrimoniali occorrenti per il conseguimento degli scopi dell’Associazione sono costituiti da:

a) Quote di ammissione dei Soci

b) Quote associative annuali

c) Versamenti volontari dei Soci a fondo perduto

d) Entrate provenienti dalle attività proprie dell’Associazione

e) Eventuali contributi da Enti Pubblici e soggetti privati

f) Eventuali donazioni e lasciti testamentari

In ogni caso l’accettazione dei proventi di cui alle lettere e) e f) non dovrà contrastare con gli scopi dell’Associazione né dovrà essere di ostacolo all’indipendenza o all’autonomia della sua gestione.

Art.  61) L’esercizio finanziario coincide con l’anno solare ed inizia quindi il 1 gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. Il primo esercizio finanziario inizia il 9 Settembre 1998 e termina il 31 Dicembre 1998.

Art.  62) Entro quattro mesi dalla fine di ogni esercizio finanziario il Consiglio di Amministrazione dovrà procedere alla redazione del Bilancio Consuntivo e Preventivo, del Conto Economico e della Relazione sulla Gestione (Nota Integrativa), da sottoporre all’Assemblea Ordinaria per l’approvazione.

Art.  63) Gli eventuali utili dovranno essere così devoluti:

· Il 10% al fondo di riserva

· Il rimanente a disposizione per iniziative a carattere assistenziale, culturale, sportivo e per l’acquisto di nuovi impianti o attrezzature

In ogni caso non è consentita la distribuzione di utili ai Soci.

Art.  64) In caso di perdite accertate il Consiglio di Amministrazione dovrà presentare una proposta di risanamento da sottoporre all’Assemblea dei Soci.

In ogni caso i diritti dei creditori dovranno essere salvaguardati, anche con deliberazioni di contribuzioni straordinarie da parte dei Soci.

TITOLO VI

Scioglimento dell’Associazione

Art.  65) Lo scioglimento anticipato dell’Associazione deve essere deliberato dall’Assemblea Straordinaria convocata secondo le norme dell’Art. 27 del presente Statuto.

La deliberazione sarà valida con la presenza di almeno i tre quarti dei Soci aventi diritto al voto e con il voto favorevole di almeno i tre quarti dei Soci presenti.

Art.  66) In caso di scioglimento dovranno essere nominati uno o più liquidatori che dovranno procedere alla liquidazione del patrimonio sociale, diretta anzitutto a soddisfare i creditori.

Gli eventuali utili derivanti dalla liquidazione dovranno essere devoluti ad un Ente di beneficenza o di assistenza o ad una Associazione con fini analoghi.

TITOLO VII

Norme finali

Art.  67) Ogni controversia che possa insorgere tra i Soci per qualsiasi motivo comunque attinente l’attività sociale o circa l’interpretazione del presente Statuto sarà demandata alla inappellabile decisione di un Collegio Arbitrale composto da tre membri, due dei quali nominati amichevolmente dalle parti e un terzo dal Presidente dell’Associazione.

Se il Presidente è parte in causa il terzo membro dovrà essere nominato dall’Assemblea Straordinaria convocata secondo le norme dell’Art. 27.

I componenti del Collegio, perché così espressamente convenuto ed accettato, giudicano in forma libera ed irrituale quali amichevoli compositori, inappellabilmente e senza formalità di procedura.

L’inottemperanza alla decisione arbitrale, così come l’azione davanti all’Autorità Giudiziaria Ordinaria comporteranno l’esclusione del Socio inadempiente dalla Associazione.

Art.  68) Per quanto non previsto dal presente Statuto, saranno applicate le norme previste dal Codice Civile in materia di Associazioni non riconosciute (Artt. 36 e ss.) e saranno di riferimento le norme societarie ordinarie.
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